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(Quest'anno anche Legambiente mette l'accento su questo problema segnalato da anni e per cui è scontata l'attribuzione
delle responsabilità agli impianti maggiori produttori di diossina...inceneritori, fonderie, cementifici che bruciano "rifiuti",
etc... Siamo circondati da impianti che operano in deroga o che "sforano" i cosiddetti "limiti consentiti" per negligenza o
per disgrazia. Ogni dose di diossina è una "overdose", anche nei limiti di legge. Si prega di trarre le ovvie
conclusioni.ndr) 






 http://www.greenreport.it/contenuti/leggi.php?id_cont=12757 






 L&rsquo;Istituto superiore di sanità ha avviato il primo studio clinico italiano sulle correlazioni tra inquinamento ed
endometriosi per verificare se l´esposizione ad alcune sostanze tossiche diffuse nell´ambiente può essere correlata al
rischio di endometriosi e abortività ricorrente, due tra le patologie riproduttive femminili a più elevata incidenza.





LIVORNO. Domani (2 aprile 08, ndr) è la giornata nazionale per l&rsquo;endometriosi, una infiammazione cronica
dell&rsquo;apparato riproduttivo femminile che provoca una crescita anomala dell&rsquo;endometrio, il tessuto che
riveste l&rsquo;utero. Una malattia subdola, ancora poco conosciuta, che richiede tempi di diagnosi lunghissimi e che è
spesso sottovalutata e scambiata per banali disturbi mestruali, ma che ha effetti invalidanti sulla normale vita di una
donna e che può portare all&rsquo;infertilità. Una patologia spesso silente come del resto è silenziosa l&rsquo;informazione
che la riguarda, ma che colpisce, secondo i dati dell&rsquo;Onu, 3 milioni di donne nel nostro Paese, 14 milioni in
Europa e 150 milioni nel mondo senza distinzione di età. 





Una malattia che ha tra le cause che la determinano la contaminazione ambientale da sostanze chimiche persistenti
quali le diossine, i Pcb e i pesticidi. Una correlazione dimostrata su modelli animali che ha indotto, prima l´Oms nel 1998
e poi nel 2000 la Scientific commitee on food dell´Unione Europea, ad includere l´endometrio tra gli obiettivi più sensibili
a tali inquinanti. Nell´ambito, poi, del programma comunitario per l´identificazione delle sostanze che alterano il sistema
endocrino lo studio di questi contaminanti è stato indicato come prioritario: come primo passo cioè per poter
intraprendere le opportune azioni di riduzione della loro presenza nell´ambiente.





L&rsquo;Istituto superiore di sanità ha avviato il primo studio clinico italiano sulle correlazioni tra inquinamento ed
endometriosi per verificare se l´esposizione ad alcune sostanze tossiche diffuse nell´ambiente può essere correlata al
rischio di endometriosi e abortività ricorrente, due tra le patologie riproduttive femminili a più elevata incidenza.





Proprio le correlazioni con l&rsquo;inquinamento ambientale hanno spinto Legambiente a schierarsi al fianco
dell&rsquo;associazione taliana Endometriosi per sensibilizzare le istituzioni e i cittadini sulla necessità di ridurre
l&rsquo;inquinamento, anche per ridurre le sue ricadute sulla salute dei cittadini.





Per questo la Fondazione italiana endometriosi con il sostegno di Legambiente ha promosso una campagna per far
conoscere, in particolare alle donne, cause ed effetti dell&rsquo;endometriosi, diffondere informazioni sulla malattia,
aiutare lo sviluppo della ricerca. Da oggi sino all&rsquo;8 aprile sarà possibile sostenere l&rsquo;impegno della
Fondazione italiana endometriosi per la creazione del primo laboratorio italiano di ricerca sulla malattia. Per contribuire
basta inviare un SMS al numero 48584 che corrisponderà alla donazione di 1 euro da telefonia mobile e 2 euro da
telefonia fissa per la costituzione del centro.
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E domani che è la giornata nazionale per l&rsquo;endometriosi Legambiente e l&rsquo;osservatorio nazionale sul miele
sedi aperte a Torino, Genova, Perugia, Roma, Napoli, Palermo e banchetti a Milano e Padova per ribadire che la
dispersione senza regole e controlli di agenti inquinanti nell&rsquo;ambiente mette a serio rischio la nostra salute e
quella di tutto l&rsquo;ecosistema. Presso le sedi e i banchetti sarà possibile ritirare materiale informativo
sull&rsquo;endometriosi e saranno raccolte firme per una petizione che chiede di dichiarare l&rsquo;endometriosi una
malattia sociale.





Alla giornata nazionale per l&rsquo;endometriosi e alla settimana di iniziative aderisce anche l&rsquo;Osservatorio
nazionale miele, insieme a Mielizia, perché i pesticidi che sono tra le cause dell&rsquo;insorgenza di questa patologia,
sono anche i principali nemici delle api. «Il senso di questa adesione è doppio - si legge su un loro comunicato &ndash;
ovvero sottolineare l&rsquo;importanza di combattere alla radice le fonti dell&rsquo;inquinamento che mette a rischio la
salute e la vita delle api e valorizzare il buon miele italiano naturale».
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